
A TUTTI I SOCI IN SERVIZIO
ISCRITTI AL FAS

Verona, 23/01/2017

Circolare 1/2017

Oggetto: agevolazioni per l’iscrizione al Fondo Assistenza di tutti quei dipendenti in servizio
(e loro familiari) che non hanno mai aderito al Fondo, pur avendone maturato il diritto alla
data di assunzione (Norma Transitoria 2017).

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo Assistenza nella seduta del 20 dicembre 2016 ha
deliberato alcune modifiche al Regolamento del Fondo, che verranno sottoposte a ratifica da
parte della prossima Assemblea ordinaria del Fondo.

Nel rimandare ad una prossima circolare l’illustrazione delle altre modifiche introdotte si
segnala innanzitutto che è stata approvata – in coincidenza anche con la fusione tra Banco
Popolare e BPM – una norma transitoria volta ad agevolare l’iscrizione al Fondo Assistenza di
tutti quei dipendenti in servizio (e loro familiari) che non hanno mai aderito al Fondo, pur
avendone maturato il diritto alla data di assunzione.

Questo è il testo della Norma Transitoria, che sarà inserito nel regolamento all’art.1:

Nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 luglio 2017 è data facoltà, in via del tutto
straordinaria, a tutti i dipendenti in servizio che non hanno mai aderito al Fondo pur avendone
maturato il diritto alla data di assunzione, di richiedere l’Adesione Tardiva Straordinaria con
decorrenza 1° gennaio 2017, utilizzando lo specifico modulo predisposto dal Consiglio di
Amministrazione. Le adesioni potranno essere accolte a fronte del versamento:

1. dei contributi e degli oneri calcolati a decorrere dal 1° gennaio 2017, e

2. di una somma da destinare a Fondo di Riserva pari all’importo dei contributi e oneri
arretrati (calcolati sulla retribuzione dell’anno 2016) a decorrere dalla data di insorgenza del
diritto, nelle seguenti misure:

- per gli assunti a far data dal 1° gennaio 2015: il 100% dei contributi arretrati

- per gli assunti anteriormente al 1° gennaio 2015: il 100% dei contributi arretrati per le
annualità 2016 e 2015, più il 30% dei contributi arretrati di ogni anno e mese ulteriore.

Nello stesso periodo è data facoltà, in via del tutto straordinaria, di richiedere l’Adesione
Tardiva Straordinaria anche dei familiari dei suddetti dipendenti in servizio, con il versamento
dei contributi e oneri calcolati con gli identici criteri di cui sopra, con la specifica che per i figli si
applicano le tabelle contributive riferite all’età del figlio al momento dell’adesione e per i



coniugi e altri familiari si prenderà a riferimento il reddito imponibile fiscale medio degli ultimi
5 anni.

Nei casi di Adesione Tardiva Straordinaria ai sensi della presente Norma transitoria per gli
assunti anteriormente al 1° gennaio 2015 e per i loro familiari, le prestazioni potranno essere
erogate, in deroga al primo comma dell’art. 4, per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio
2018.

In sintesi:

 chi può iscriversi ai sensi della norma transitoria: tutti i dipendenti e i loro familiari che pur

avendone a suo tempo il diritto non hanno provveduto all’adesione prima del 31/12/2016.

 tempistiche: le adesioni devono pervenire entro il 31 luglio 2017

 modalità: inviare al Fondo i moduli d’iscrizione del FAS allegando i documenti previsti dalle

Istruzioni per iscrizioni e aggiornamenti anagrafici. Moduli e Istruzioni sono presenti nel

sito del Welfare nella sezione del FAS in “come fare per”

 condizioni contributive per i dipendenti: oltre alla quota mensile a decorrere dal 1.1.2017,

verranno richiesti gli arretrati calcolati sulla base della RAL 2016 così composti:

1. 100% dell’1% della RAL per i contributi mensili da versare dal 1.1.2015 al 31.12.2016

2. 30% dell’1% della RAL per i contributi mensili da versare prima del 1.1.2015

3. quota di iscrizione (una tantum): euro 150

4. quote annuali: euro 30 all’anno

 condizioni economiche per i familiari: oltre alla quota mensile calcolata sempre dal

1.1.2017, verranno richiesti gli arretrati calcolati sulla base delle ultime 5 dichiarazioni dei

redditi e secondo la tabella riportata sul regolamento (vedi Allegato pg.18 del

Regolamento) e così composti:

1. 100% della quota mensile riportata nella tabella del regolamento per i contributi da

versare dal 1.1.2015 al 31.12.2016

2. 30% della quota mensile riportata nella tabella del regolamento per i i contributi da

versare prima del 31.12.2014

3. quota di iscrizione (una tantum): euro 75

4. quote annuali: euro 30 all’anno per i soli anni antecedenti al 2010

 ulteriori agevolazioni: è possibile richiedere una rateizzazione dei contributi da versare

(non delle quote di iscrizione e/o annuali);

 data di accesso alle prestazioni: per quei dipendenti e loro familiari il cui diritto

all’adesione era sorto tra il 2015 e il 2016 le prestazioni potranno essere erogate per spese

sostenute dal 1.1.2017, per tutti gli altri casi le prestazioni potranno essere erogate per

spese sostenute a partire dal 1.1.2018;

 iter della richiesta di iscrizione: ogni richiesta deve pervenire con i documenti richiesti al

Fondo Assistenza sez. Iscrizioni presso l’uff. Gestione e Processi Prodotti di Welfare in via

Meucci 5°, Verona. Ogni iscrizione viene perfezionata entro il mese successivo dell’invio

della richiesta e conclusa con il primo addebito in busta paga il mese successivo all’invio



della documentazione corretta. La conclusione dell’iter viene comunicata per iscritto al

richiedente con la consegna della card di adesione al FAS.

 Esempio 1:

dipendente con RAL nel 2016 di euro 50.000 con assunzione il giorno 1.7.2008 potrà aderire ai
sensi della norma transitoria versando euro 2.395 (anziché euro 4.670 secondo la norma
attuale), suddivisibile in 7 rate da euro 250, una di euro 225, una di euro 270 (quote annuali) ed
una di euro 150 (iscrizione). La quota degli arretrati è così composta

1. i contributi da versare dal 1.1.2015 al 31.12.2016; anni 2 = euro 1.000

2. i contributi da versare prima del 31.12.2014; anni 6 ½ = euro 975

3. quota di iscrizione (una tantum): euro 150

4. quote annuali: euro 30 all’anno = 9x30=270

 Esempio 2:

coniuge di dipendente in servizio dal 2005: matrimonio contratto nel settembre 2008, media
delle ultime 5 dichiarazioni dei redditi (2012-2013-2014-2015-2016) euro 19.500. Potrà aderire
ai sensi della norma transitoria versando euro 3.411 (anziché euro 7135 secondo la norma
ordinaria), suddivisibile in 16 rate da circa euro 210 l’una (arretrati), una di euro 135 (quote
annuali e quota iscrizione). La quota degli arretrati è così composta

1. i contributi da versare dal 1.1.2015 al 31.12.2016; anni 2 = euro 1.680

2. i contributi da versare prima del 31.12.2014 dal momento del matrimonio = euro

1596

3. quota di iscrizione (una tantum): euro 75

4. quote annuali: euro 30 all’anno = 2x30=60

Il calcolo preventivo delle quote da versare da parte del dipendente può essere eseguito
direttamente dal singolo interessato, il quale ha a disposizione tutte le informazioni e la
documentazione necessaria per la valutazione. Pertanto il calcolo contributivo esatto verrà
eseguito dagli uffici competenti una volta ricevuta tutta la documentazione di iscrizione al FAS.

L’ufficio Gestione Processi e Prodotti di Welfare che espleta l’attività per il FAS e il call
center sono disponibili per illustrare le modalità di iscrizione e chiarire i vari punti della norma
transitoria.

Per il Fondo Assistenza
(Il Presidente)


